
 
 

Università degli Studi di Milano - Via Festa del Perdono 7 – 20122 – Milano MI  C.F. 80012650158 

 

BANDO DI CONCORSO PER 7 BORSE DI STUDIO PER IL PROSEGUIMENTO DELLA FORMAZIONE DI 
PROMETTENTI LAUREATI DI DURATA DI 2 MESI CIASCUNA PER L’AREA SCIENTIFICO-DISCIPLINARE 
DELLE SCIENZE MEDICHE 

Codice ID 3335_Bis  
IL RETTORE 

 
VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168; 
VISTA la legge 210/1998; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario” e in particolare l’art. 18; 
VISTO l’art. 24 dello Statuto dell’Università degli Studi di Milano; 
VISTO in particolare l’art. 74 del Regolamento d'Ateneo per l'amministrazione, la finanza e la 
contabilità; 
VISTO il Regolamento d’Ateneo per l’istituzione di borse di studio per il proseguimento della 
formazione di promettenti laureati emanato con decreto rettorale registrato al n. 1/18 in data 
10/01/2018 e pubblicato il 29/01/2018; 
TENUTO CONTO che Acri (Associazione di Fondazioni e di Casse di Risparmio Spa) ha pubblicato un 
bando “Young Investigator Training Program 2019 (YITP 2019)” mediante il quale intende 
promuovere la ricerca scientifica e le collaborazioni internazionali tra Centri di ricerca, nonché 
favorire la mobilità dei giovani ricercatori, impegnati in strutture di ricerca all'estero, e la 
partecipazione a Congressi di rilevanza internazionale organizzati in Italia da Università e Enti di 
Ricerca italiani; 
RICORDATO che lo scopo ultimo del bando è quello di consentire ai giovani ricercatori di stabilire 
rapporti con gruppi di ricerca italiani per la definizione di programmi di interesse comune e di 
inserirsi nell'attività dei Centri ospitanti; 
PRESTO ATTO che l’Università degli Studi di Milano e in particolare il Prof. Paolo Brambilla, del 
Dipartimento di Fisiopatologia medico-chirurgica e dei Trapianti, ha partecipato al Bando YITP 
2019 al fine di consentire a giovani ricercatori impegnati in strutture di ricerca all’estero di 
svolgere attività di ricerca presso Centri di Ricerca italiani; 
PRESTO ATTO che Acri, con lettera del 17/02/2020, ha approvato la proposta presentata 
assegnando un contributo economico massimo di € 45.000 per l’organizzazione da parte del 
Dipartimento di Fisiopatologia medico-chirurgica e dei Trapianti, del “Convegno ISAD - 11th 
CONFERENCE OF THE INTERNATIONAL SOCIETY FOR AFFECTIVE "Advancing Mood Disorders: 
Neuroscience & Novel Treatments"; 
RICORDATO che Acri ha accordato al Dipartimento la possibilità di svolgere il predetto 
convegno\congresso anche in modalità totalmente virtuale, ferma restando la necessità che i 
giovani ricercatori selezionati vengano ospitati presso i centri di ricerca individuati, per lo 
svolgimento di attività di ricerca della durata di almeno un mese;  
TENUTO CONTO che il bando Acri prevede che l’Università conceda a ciascun giovane ricercatore, 
per l’attività svolta in Italia, un premio/borsa alla ricerca di euro 3.000 lordi per i ricercatori 
dell'area europea e di euro 4.000 euro lordi per quelli dell'area extra-europea. 
VISTA la Convenzione tra Acri e l’Università degli Studi di Milano firmata in data 7/6/2021 per lo 
svolgimento delle iniziative finanziate attraverso il bando "YOUNG INVESTIGATOR TRAINING 
PROGRAM 2019”; 
PRESO ATTO che con delibera del Consiglio di Dipartimento di Fisiopatologia Medico-Chirurgica e 
dei Trapianti del 16/07/2021 sono state istituite 9 borse di studio di durata di 2 mesi del valore di 
Euro 3.000,00 per area Ue lordi ciascuna per l’area scientifico-disciplinare delle Scienze Mediche, 
su fondi messi a disposizione dalla convenzione stipulata con ACRI; 
CONSIDERATO che con Dr. 3469/2021 del 04/08/2021 è stato bandito un concorso per 9 borse di 
studio per il proseguimento della formazione di promettenti laureati di durata di 2 mesi per l’area 
scientifico-disciplinare delle Scienze Mediche su fondi messi a disposizione da: Convenzione 



 
   

stipulata con ACRI; 
CONSIDERATO che con il suddetto bando sono state assegnate solo 2 delle 9 borse messe a 
concorso;   
VISTA la richiesta del Pof. Paolo Brambilla  del 06/09/2021 con la quale chiede di ribandire il 
suddetto concorso per la borsa non assegnata;  
 
PRESO ATTO che la commissione giudicatrice proposta dal docente referente risulta così 
composta: Prof. Paolo Brambilla, Dr.ssa Maria Nobile, Dr.ssa Marcella Bellani,  Dr. Alessio 
Fiorentini e docente supplente Prof.ssa Maddalena Mazzocut; 

DECRETA 

ART. 1 – BANDO DI CONCORSO  

Ai sensi del “Regolamento per l’istituzione di borse di studio per il proseguimento della formazione 
di promettenti laureati”, emanato con D.R. n. 1/2018 del 10/01/2018, che prevede l’istituzione di 
borse finalizzate ad attività di studio da svolgersi nell’ambito di programmi di ricerca finanziati, è 
indetta una selezione per titoli e colloquio per il conferimento di 7 borse di studio di 2 mesi, 
eventualmente rinnovabili, per l’area scientifico-disciplinare delle scienze Scienze Mediche, sul 
finanziamento messo a disposizione dalla Convenzione con ACRI (Associazione di Fondazioni e di 
Casse di Risparmio Spa). 

La Convenzione stipulata con il finanziatore prevede che le 7 borse di studio siano destinate ai giovani 
ricercatori impegnati in strutture di ricerca all’estero, appartenenti all’area UE. Le borse avranno 
durata 2 mesi e sono bandite nell’area scientifico-disciplinare delle scienze in scienze Mediche sul 
finanziamento messo a disposizione da (ACRI YOUNG INVESTIGATOR TRAINING PROGRAM (YITP) 2019). 

 

ART. 2 – REQUISITI DI AMMISSIONE 

 I requisiti per la partecipazione alla selezione sono i seguenti: 

a) assenza di condanne penali o di procedimenti penali in corso; 

b) Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia, oppure Scienze Biologiche oppure Psicologia o  
equipollente,   conseguita secondo l’ordinamento didattico precedente il DM n 509/1999 e successive 
modificazioni e integrazioni ovvero diploma di laurea Specialistica ai sensi del DM n. 509/1999 
corrispondente alla Laurea Magistrale nella classe della laurea in Medicina  e Chirurgia (LM41) Biologia 
(LM6) o Scienze della Nutrizione Umana (LM61) o Psicologia (LM51) o Scienze Cognitive (LM-55) o 
equipollente, oppure analogo titolo accademico conseguito all’estero e riconosciuto equipollente al 
titolo italiano dalle competenti autorità accademiche; 

c) conoscenza della lingua inglese; 

d) età non superiore a 30 anni e conseguimento del titolo di studio, prescritto dal bando di concorso, 
ottenuto da non più di tre anni, alla data di scadenza dal termine per la presentazione delle 
domande. 

e) I giovani ricercatori devono essere impegnati in Centri di ricerca all'estero al momento della 
presentazione della domanda. Per la verifica di tale requisito si chiede la presentazione di almeno 
un articolo pubblicato o in press in cui il giovane ricercatore sia presente come nome all’interno 
del gruppo di ricerca o una reference letter del Responsabili del laboratorio.  

Requisiti e competenze che si ritiene necessario sottoporre a valutazione: 



 
   

Il candidato deve essere competente e avere conoscenza pregressa dei seguenti topic: 

 disturbi affettivi,  

 condizioni del neurosviluppo, correlati neurofisiologici di disturbi del neurosviluppo o 
psichiatrici,  

 biomarcatori di condizioni neuropsichiatriche 

I titoli devono essere posseduti alla data della scadenza del termine stabilito per la presentazione 

della domanda di ammissione. 

I candidati in possesso di titolo di studio conseguito all’estero, che non abbiano ottenuto 
l’equipollenza, dovranno allegare alla domanda di partecipazione una traduzione in italiano o in 
inglese del titolo di studio estero (certificato di laurea con i voti riportati nei singoli esami) corredato 
da autodichiarazione relativa alla conformità all’originale della traduzione stessa. Il titolo di studio 
estero può essere dichiarato ammissibile, da parte della Commissione Giudicatrice, ai soli fini della 
selezione. 

Saranno valutati come titoli validi ai fini del concorso: 

- il curriculum scientifico e ogni altro titolo (compresa un’illustrazione scritta della tesi di laurea) o 
documento utile a comprovare la qualificazione in relazione all’attività di formazione proposta. 

ART. 3. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

Le domande di partecipazione in carta semplice, devono essere redatte utilizzando i moduli 
scaricabili alla pagina:  https://www.unimi.it/it/ricerca/ricerca-lastatale/fare-ricerca-da-
noi/borse-di-studio-promettenti-laureati/bandi-borse e comunque complete di nome, cognome, 
luogo e data di nascita, domicilio e numero telefonico, dell’indicazione del bando. 
Date le disposizioni connesse al contenimento della diffusione dell’infezione da COVID 19 e la 
riduzione dei servizi delle strutture dell'Università degli Studi di Milano, è preferibile trasmettere 
le domande di partecipazione esclusivamente per via telematica, mediante Posta Elettronica 
Certificata (PEC) o, in assenza, mediante posta elettronica ordinaria, all’indirizzo 
unimi@postecert.it entro le ore 23:59 del 9 ottobre 2021(ora italiana).  
La domanda e ciascuno degli allegati per i quali è richiesta la firma autografa saranno ritenuti 
validi solo se trasmessi dal candidato all'indirizzo PEC di Ateneo sopra indicato. Il messaggio dovrà 
riportare nell’oggetto la seguente dicitura “Pec Domanda di concorso Borsa Promettente 
Laureato Prof. Brambilla _ Cod. ID 3335_Bis”. 
 
Saranno dichiarate inammissibili le domande non firmate o incomplete o quelle spedite oltre i 
termini fissati. 
Alla domanda dovranno essere allegati: 
 
- AUTOCERTIFICAZIONE O COPIA DEL DIPLOMA DI LAUREA CON I VOTI RIPORTATI NEI SINGOLI ESAMI  
- CURRICULUM SCIENTIFICO, COMPRENSIVO DI TITOLI, DIPLOMI, BORSE DI STUDIO, ATTESTATI DI FREQUENZA A CORSI 

POST LAUREA, PUBBLICAZIONI DI CUI SI CHIEDE LA VALUTAZIONE 
- un articolo pubblicato o in press in cui il ricercatore sia presente come nome all’interno del 

gruppo di ricerca o una reference letter del Responsabili del laboratorio che attesti la 
partecipazione ad un gruppo di ricerca straniero come richiesto dal punto e) dell’art.2 

 
La documentazione sopra elencata potrà essere presentata come segue: 
i titoli accademici e i titoli professionali possono essere autocertificati, (allegato 1). Gli altri titoli 
di cui si chiede la valutazione, comprese le pubblicazioni possono essere presentati anche in 
fotocopia con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000, (allegato 2). 

https://www.unimi.it/it/ricerca/ricerca-lastatale/fare-ricerca-da-noi/borse-di-studio-promettenti-laureati/bandi-borse
https://www.unimi.it/it/ricerca/ricerca-lastatale/fare-ricerca-da-noi/borse-di-studio-promettenti-laureati/bandi-borse


 
   

ART. 4. - ATTIVITÀ RICHIESTA  

Il conferimento della borsa di studio comporta lo svolgimento di attività di studio e ricerca presso 
vari centri di ricerca individuati nella Convenzione con Acri, sotto la guida del Dottore o del 
Professore incaricato della ricerca nell’ambito del programma formativo e di ricerca dal titolo “ACRI 
YOUNG INVESTIGATOR TRAINING PROGRAM (YITP) 2019: 11th CONFERENCE OF THE INTERNATIONAL 
SOCIETY FOR AFFECTIVE DISORDERS -"Advancing Mood Disorders: Neuroscience & Novel Treatments".  

In base al punteggio finale ottenuto da ciascun candidato e alla graduatoria di merito approvata con 
decreto da parte del Rettore, i vincitori della selezione potranno esercitare l’opzione per la sede di 
assegnazione scegliendo tra le seguenti:  
  

- n. 2 borse promettenti laureati presso il Dipartimento di Fisiopatologia Medico-Chirurgica e dei 

Trapianti, Referente del Centro Prof. Paolo Brambilla;  

– n.1 borse promettenti laureati presso il DIPARTIMENTO DI NEUROSCIENZE CLINICHE – IRCCS 

EUGENIO MEDEA, Referente del Centro Dr.ssa Maria Nobile;  

- n.1 borse promettenti laureati presso la SEZIONE DI PSICHIATRIA DEL DIPARTIMENTO DI 

NEUROSCIENZE, BIOMEDICINA E MOVIMENTO (DNBM), UNIVERSITÀ DI VERONA, Referente del Centro 

Dr.ssa Marcella Bellani;  

- n.3 borse promettenti laureati presso il Dipartimento di Neuroscienze e Salute Mentale – Area 

Salute Mentale, UOC di Psichiatria, FONDAZIONE IRCCS CA’ GRANDA OSPEDALE MAGGIORE 

POLICLINICO, MILANO, Referente del Centro Dr. Alessio Fiorentini. 

Il programma scientifico del congresso, su cui i borsisti promettenti collaboreranno durante la loro 
permanenza presso i centri di ricerca italiani, affronterà questioni fondamentali, cliniche e 
traslazionali nei disturbi affettivi, con particolare focus sui seguenti temi:  

 terapia digitale e riabilitazione innovativa (tecnologia mobile, psicoistruzione, auto-aiuto, 
tecnologie dell'informazione e della comunicazione)  

 comorbidità, psicofarmacoterapia, fattori di rischio, outcome clinico 
 stile di vita, esercizio, nutrizione  
 intelligenza artificiale / machine learning, big data  
 big consortia - progetti longitudinali europei  
 psicopatologia affettiva dello sviluppo  

 
Durante il Congresso verranno presentati poster e panel dei nostri giovani ricercatori emergenti, 
presentando temi di carattere innovativo tecnologico come “digital interventions for mood 
disorders” e di carattere multidisciplinare grazie alla collaborazione con il dipartimento di 
Psicologia dell’Università Cattolica del Sacro Cuore (Resp. Scientifico Prof. Andrea Gaggioli)  e il 
Dipartimento di Beni Culturali E Ambientali dell’Università degli Studi di Milano (Resp. Scientifico 
Prof.ssa Maddalena Mazzocut- Mis )prefiggendosi la sfida di delineare una connessione tra disturbi 
affettivi, il Sublime e il rapporto tra emozioni e cognizione 
 

ART. 5. – REGIME GIURIDICO DELLA BORSA E INCOMPATIBILITA’  

Il conferimento della borsa di studio non dà luogo a trattamenti previdenziali né a valutazioni ai fini 
di carriere giuridiche ed economiche, né a riconoscimenti automatici ai fini previdenziali. 



 
   

I titolari delle borse di cui al presente bando non possono essere impegnati in attività didattiche, 
pena la decadenza dalla borsa. 

Il godimento della borsa è incompatibile con impieghi pubblici o privati. La borsa è altresì 
incompatibile con attività professionale o di consulenza retribuita svolta in modo continuativo; il 
borsista può essere autorizzato a svolgere una limitata attività occasionale a condizione che questa 
non pregiudichi l’espletamento dell’attività di studio e di ricerca correlata alla borsa e non comporti 
una retribuzione eccedente la somma di 15.000,00 euro annui.  

Le borse di studio disciplinate dal citato Regolamento, non possono essere cumulate con altre borse 
di studio a qualsiasi titolo conferite, tranne che con quelle concesse da istituzioni nazionali o 
straniere utili ad integrare, con soggiorni all'estero, l’attività del borsista. 

ART. 6. – IMPORTO DELLA BORSA E COPERTURA ASSICURATIVA 

L’importo lordo della borsa, di durata di 2 mesi, è di Euro 3.000,00, verrà assoggettato alla normativa 
vigente e avverrà in rate mensili posticipate, in funzione dell’attività svolta, previa dichiarazione da 
parte del docente responsabile del programma di ricerca sul corretto svolgimento dell’attività del 
borsista. 
L’Università provvede alla copertura assicurativa privata a favore dei borsisti per infortuni e per 
responsabilità civile verso terzi, limitatamente alla durata delle borse e nell’ambito 
dell'adempimento dell’attività di formazione. L’importo del premio è a carico del borsista e viene 
trattenuto dalla borsa. 

I borsisti hanno libero accesso a tutte le strutture dell’Ateneo e sono tenuti a svolgere le attività di 
studio cui le borse sono finalizzate in maniera continuativa, conformemente al programma elaborato 
dal docente responsabile e sotto la sua supervisione. Sono ammesse eventuali interruzioni delle 
attività fino a un massimo di trenta giorni per anno. Ogni altro tipo di interruzione può comportare 
la decadenza dal godimento della borsa, salvo i casi di sospensione disciplinati dall’articolo 11 del 
Regolamento. 

Il borsista deve, al termine della durata della borsa, presentare al Dipartimento una relazione che 
dia conto in maniera particolareggiata dell'attività svolta. 

ART. 7. – DECADENZA E SOSPENSIONE 

Il borsista che interrompa le programmate attività senza giustificato motivo, o che si renda 
responsabile di gravi e ripetute inadempienze, può essere dichiarato decaduto dall'ulteriore 
godimento della borsa. I borsisti che, pur avendo accettato la borsa, non dimostrino di aver iniziato 
la prevista attività decadono dal diritto alla borsa.  

I borsisti che, ad attività iniziata, intendano rinunciare devono darne comunicazione al Rettore e alla 
struttura di riferimento. Sono fatti salvi i compensi corrisposti per i periodi di effettivo godimento 
delle borse fino alla data della rinuncia. 

L’attività del borsista può essere interrotta unicamente nei periodi di assenza dovuti a maternità o 
malattia prolungata debitamente comprovata, e comunque per non più di un anno. In tali periodi è 
sospesa l’erogazione della borsa. 

Alla ripresa, decorrente dalla data di cessazione della causa di sospensione, l’attività si protrae per 
il restante periodo compatibilmente con la durata del progetto di ricerca su cui grava la borsa.  

ART. 8. – VALUTAZIONE COMPARATIVA 

Le domande verranno valutate da una commissione giudicatrice composta dal docente responsabile 
della ricerca, che la presiede, e da altri due docenti di ruolo scelti dal Dipartimento. 
 
Il concorso consiste nella valutazione del curriculum e dei titoli posseduti dal candidato e in un 



 
   

colloquio volto ad accertare l’idoneità dello stesso allo svolgimento dell’attività di studio e di ricerca. 
La Commissione ha a disposizione complessivamente 100 punti ripartiti come segue:  

 50 PUNTI PER I TITOLI; 

 50 PUNTI PER IL COLLOQUIO 
 
La valutazione dei titoli deve precedere il colloquio. Il punteggio di ciascun candidato è dato dalla 
somma dei punti attribuiti ai titoli e di quelli attribuiti al colloquio. Al termine dei suoi lavori, la 
Commissione formula una graduatoria di merito. In caso di pari merito, la borsa è attribuita al 
candidato più giovane.  
I verbali, sottoscritti da tutti i componenti la Commissione, sono pubblici. 
Gli atti della selezione sono approvati con decreto rettorale e pubblicati sul sito web dell’Ateneo.  
Non si dà luogo a dichiarazione di idoneità. 
 
 
Il colloquio per il conferimento della borsa avrà luogo il giorno 13 ottobre 2021 alle ore 11:00 
per via telematica. 
 
Il candidato in relazione alla propria disabilità, deve specificare, se necessario, l’ausilio per lo 
svolgimento del colloquio, (art. 20 della legge 5.2.1992, n. 104). 
Il vincitore riceverà comunicazione, mediante raccomandata A/R, al domicilio indicato nella 
domanda, dell’attribuzione della borsa. Nel termine perentorio di dieci giorni dal ricevimento della 
comunicazione, il vincitore deve far pervenire al Rettore, pena la decadenza le seguenti dichiarazioni 
di accettazione:  

 dichiarazione di accettazione senza riserve della borsa di studio alle condizioni indicate nel 
bando e nel regolamento dell’Università degli Studi di Milano con l’impegno ad iniziare la 
fruizione della borsa a partire dal primo giorno del mese successivo alla dichiarazione di 
accettazione; 

 dichiarazione di non ricoprire alcun impiego pubblico o privato; 

 dichiarazione di non usufruire durante tutto il periodo di godimento della borsa di altre borse di 
ricerca e di altre borse di studio o forma di sussidio, tranne quelle previste per le integrazioni 
dei soggiorni all’estero; 

 dichiarazione di non ricoprire o svolgere alcuna attività professionale o di consulenza retribuita 
svolta in modo continuativo. 

L’Ateneo si riserva la facoltà di verificare la veridicità e l’autenticità delle attestazioni prodotte e 
di effettuare idonei controlli, anche a campione, circa la veridicità degli stati, dei fatti e delle qualità 
personali autocertificati dai vincitori delle selezioni. 

Qualora il vincitore della borsa non faccia pervenire entro i termini previsti dall’Amministrazione la 
documentazione necessaria, subentrano il candidato o i candidati immediatamente successivi nella 
graduatoria. Lo stesso accade in caso di recesso entro 60 giorni dalla data del decreto di conferimento 
della borsa. 

I candidati che hanno conseguito il titolo di studio all’estero e sono risultati vincitori, dovranno 
trasmettere all’Ufficio, con le dichiarazioni di accettazione richieste dall’Amministrazione, la 
traduzione ufficiale con dichiarazione di valore del titolo estero da parte delle competenti 
rappresentanze diplomatiche o consolari italiane nel Paese di provenienza, secondo le norme vigenti 
in materia. Verrà disposta l’esclusione dalla selezione nel caso in cui i documenti richiesti non 
pervengano entro il termine fissato dall’Amministrazione. 

Per i cittadini extracomunitari la borsa decorrerà dall’ottenimento del visto di ingresso per ricerca 
scientifica e dall’effettivo inizio dell’attività. 



 
   

ART. 9 – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241, il responsabile del procedimento concorsuale di cui al 
presente bando è la dott.ssa Anna Tavano – Ufficio Contratti di Formazione e Ricerca –Settore Lavoro 
Autonomo - Direzione Trattamenti Economici e Lavoro Autonomo - Università degli Studi di Milano - 
Via S. Antonio n. 12 – Milano. Per eventuali informazioni è possibile rivolgersi all’indirizzo e-
mail: borse_assegni@unimi.it 

 

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, valgono le disposizioni contenute nel 
Regolamento, nonché le disposizioni normative vigenti in materia. 
 
Art. 10 – TUTELA DEI DATI PERSONALI 
 
Ai sensi del Decreto Legislativo n.196 del 2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali) e 
sue successive modifiche e integrazioni, nonché del Regolamento UE 679/2016 (Regolamento 
Generale sulla Protezione dei dati, o più brevemente, RGPD) e dell’art 16 del Regolamento d’Ateneo 
in materia di protezione dei dati personali, l’Università si impegna a rispettare la riservatezza delle 
informazioni fornite dai candidati.  

 

IL RETTORE 
Elio Franzini  
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